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Lunedì 09 GIUGNO 2014  

Riforma PA. Madia convoca la Cosmed per il 
12 luglio. Ecco il documento del ministero 
 
Il ministro della Pubblica Amministrazione sottoporrà ai sindacati un 
testo, composto da 45 punti, nel quale si parla di riorganizzazione 
dell'amministrazione in un'ottica di trasparenza, di tagli agli sprechi e 
semplificazione, ma anche di personale con l'obiettivo di facilitare 
assunzioni e turnover. IL DOCUMENTO  
 
Il Ministro della Pubblica Amministrazione, Maria Anna Madia, ha invitato le Confederazioni sindacali 
per il giorno 12 giugno 2014 alle ore 10,30 presso il Dipartimento della Funzione Pubblica, ad una 
riunione su "Interventi di riforma della Pubblica Amministrazione". Si stringono dunque i tempi per la 
riforma della PA presentata prima delle elezioni europee dal premier Renzi e dal ministro Madia a 
margine del Consiglio dei Ministri. Dopo le oltre 39mila mail di consigli e proposte giunte dai cittadini 
all'indirizzo rivoluzione@governo.it, il ministero della Semplificazione e Pubblica amministrazione, in 
vista dei prossimi confronti ha predisposto un documento di 45 punti nel quale si parla di 
riorganizzazione dell'amministrazione in un'ottica di trasparenza, di tagli agli sprechi e 
semplificazione, ma anche di personale con l'obiettivo di facilitare assunzioni e turnover. 
 
Anzi, proprio quest'ultimo punto sembra essere il più importante a giudicare dall'incipit scelto per il 
documento: "Il cambiamento comincia dalle persone". Al primo punto c'è l'abrogazione dell’istituto 
del trattenimento in servizio, "sono oltre 10.000 posti in più per giovani nella PA, a costo zero", si 
legge. Si passa poi all'istituto della mobilità volontaria e obbligatoria. Qui si propone innanzitutto 
di abrogare il nulla osta da parte dell’amministrazione di provenienza nei casi di mobilità volontaria e 
di superare le rigidità derivanti dalla programmazione. Nel documento si giudica anche importante la 
possibilità di disporre il passaggio di un lavoratore da una amministrazione ad un'altra, senza che sia 
necessario l’assenso del lavoratore stesso. Questo dovrebbe essere possibile tenendo però fermi due 
punti ben precisi: il mantenimento del medesimo trattamento economico e limiti geografici. 
  
Si parla anche di part-time, come strumento utile per creare nuovi spazi e dunque rendere possibili 
nuove assunzioni. "Indispensabile", invece, sarà l'applicazione rigorosa delle norme sui limiti ai 
compensi che un singolo può percepire dalla pubblica amministrazione, compreso il cumulo con il 
reddito da pensione. Per evitare l'esubero di lavoratori, si suggerisce di far ricorso all'assegnazione di 
mansioni diverse, un principio comunemente applicato nel diritto del lavoro privato, ma non in quello 
pubblico. 
 
"Riteniamo urgente semplificare l’attuale disciplina del turnover". Si spiega che non si tratta solo di 
assicurare maggiori ingressi, ma anche di consentire a ciascuna amministrazione maggiore 
discrezionalità nella programmazione, fermo restando il rispetto dell’equilibrio finanziario. In 
quest’ottica viene ritenuto utile un intervento che semplifichi le norme attuali, ad esempio eliminando il 
vincolo del computo delle teste. 
Si ritiene altresì necessario ridurre del 50% del monte ore dei permessi sindacali nel pubblico 
impiego. 
  
Per la riforma della dirigenza pubblica, "riteniamo imprescindibile un principio: l’accesso al lavoro 
pubblico, ivi compreso quello dirigenziale, deve avvenire per concorso. Il rigoroso rispetto di questo 
principio, deve essere accompagnato da un ripensamento dell’attuale modello di carriera", si legge 
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nel documento. Si legge nel testo l'intento di un cambiamento radicale nei percorsi di carriera dei 
dirigenti, superando l’attuale sistema che "ingessa" la carriera di un dirigente e la rende indipendente 
dai risultati effettivamente prodotti. "Noi pensiamo invece che la carriera di un dirigente debba essere 
sempre “mobile”, sia verso l’alto che verso il basso, con l’assunzione di incarichi per un tempo 
determinato". 
  
Anche la ricerca pubblica sarà coinvolta in un processo di riorganizzazione strategica basata su tre 
fondamentali criteri: la ricerca deve essere strettamente connessa allo sviluppo economico del paese 
e deve pertanto essere assicurata una governance centralizzata in grado di indicare gli indirizzi e le 
scelte di fondo dei filoni sui quali il paese deve investire; è necessaria una razionalizzazione degli 
attuali enti di ricerca; è necessario non disperdere ulteriormente le professionalità oggi al servizio del 
sistema di ricerca, individuando soluzioni che consentano invece l’’implementazione dell’attuale 
disciplina del reclutamento. 
 
In coerenza con la scelta di investire con forza sul modello della dirigenza di ruolo, selezionata per 
concorso, "abbiamo deciso di investire su una grande e unica scuola di formazione per i dirigenti, che 
accorpi tutte quelle attualmente esistenti, pur garantendo i dovuti e specifici percorsi professionali, in 
particolare riguardo ad alcune professionalità". 
  
Per quanto poi riguarda i nuovi appalti si parla di "inasprimento delle sanzioni, nelle controversie 
amministrative, a carico dei ricorrenti e degli avvocati per le liti temerarie; modifica alla disciplina della 
sospensione cautelare nel processo amministrativo, udienza di merito entro 30 giorni in caso di 
sospensione cautelare negli appalti pubblici, condanna automatica alle spese nel giudizio cautelare se 
il ricorso non è accolto". 
 
Infine, sul contratto nazionale, "riteniamo che il blocco della contrattazione - conclude il documento 
della Semplificazione e Pa - abbia prodotto un danno ingiusto ai lavoratori pubblici, soprattutto in 
riferimento alle fasce di retribuzione più basse. Per questo riteniamo che l'intervento degli 80 euro 
realizzato dal Governo sia stato di notevole utilità anche nel pubblico impiego. Il tema del rinnovo 
della parte economica del contratto - conclude il testo - merita di essere affrontato a partire dal 
prossimo anno: è evidente che occorra uno sforzo comune utile a costruire le soluzioni migliori per 
garantire il rilancio del paese e la crescita economica".    
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TUMORI: SCOPERTO RUOLO PROTEINA COINVOLTA IN RIPARAZIONE DNA

(AGI) - New York, 9 giu. - Una proteina chiamata Set2 gioca un ruolo fondamentale nella 
riparazione del DNA, un processo complicato e cruciale che potrebbe essere coinvolto nello 
sviluppo di cellule tumorali se qualcosa nelle fasi di riparazioni va storto. "Abbiamo scoperto che 
se la Set2 e' mutata, la riparazione del DNA non si verifica correttamente", ha commentato Brian 
Strahl della University of North Carolina, autore dello studio pubblicato sulla rivista Nature 
Communications. Una potenziale conseguenza - ha aggiunto Strahl - potrebbe essere che la 
perdita di questo enzima porti a mutazioni a valle indotte dalla riparazione inefficace del DNA 
lesionato. Riteniamo che questa ipotesi spieghi perche' la versione umana della Set2 - chiamata 
SETD2 - e' frequentemente mutata nei tumori". Precedenti ricerche hanno scoperto che la 
SETD2 e' coinvolta in differenti tipologie di cancro, in particolare nel carcinoma a cellule renali, il 
piu' comune tumore del rene. Dagli esperimenti effettuati e' emerso che quando le cellule 
decidono come riparare la rottura del DNA necessitano dell'aiuto della Set2. La perdita della 
proteina pone la cromatina in uno stato piu' aperto, meno compatto del normale. Cio' lascia il 
DNA vulnerabile ad un maggiore rischio di mutazioni. Questa sorta di instabilita' genetica e' una 
caratteristica chiave della biologia del cancro. (AGI) 

http://scm.agi.it/index.phtml 
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Come la stretta di mano può rivelare il tuo stato di 
salute 
Secondo un nuovo studio, la nostra stretta di mano può indicare come stiamo, o il nostro stato di 
salute. Ecco come 

 

Dalla stretta di mano, in genere possiamo intuire un po’ del carattere di una persona. C’è infatti chi ha una stretta 
vigorosa, che può suggerire un carattere forte e chi invece non stringe affatto la mano del proprio interlocutore 
e che, in alcuni casi, sembra scivolare via come un’anguilla – di cui ricorda anche la sensazione di umidiccio e 
scivoloso. Ma, carattere o personalità a parte, la stretta di mano pare possa anche indicare il nostro stato di salute. 
 
E’ un nuovo studio pubblicato sulla rivista Supportive Care in Cancer, di Springer, ad aver suggerito che per mezzo 
di un apparecchio chiamato “dinamometro” si possa per esempio valutare la probabilità di una persona di 
sopravvivere al cancro. 
In questo studio, il prof. Robert Kilgour e colleghi della Concordia University (Canada), hanno spiegato che questa 
tipo di misurazione è uno dei tanti per categorizzare i pazienti a seconda della gravità della loro malattia. 
In questo modo è possibile anche determinare quanti e quali interventi possono essere necessari alla persona, sia 
che si tratti di interventi clinici, nutrizionali o funzionali. Il fine è quello di aumentare sia la salute fisica che mentale. 
 
Sebbene lo studio si sia concentrato su problemi di salute che riguardano una malattia come il cancro, il prof. 
Kilgour tiene a precisare che il metodo del dinamometro può essere utilizzato in tutte le categorie di pazienti 
e nelle diverse patologie, in particolare per le persone che hanno una stretta di mano debole. 

 

http://www.lastampa.it/2014/06/10/scienza/benessere/salute/come‐la‐stretta‐di‐mano‐pu‐rivelare‐il‐tuo‐stato‐

di‐salute‐BulTuOFG7jlcrKm7M9pToJ/pagina.html 
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Eutanasia, almeno 3 italiani al mese vanno 
a morire in Svizzera
Connazionali “che muoiono in esilio”, così li definisce all’Adnkronos Salute 
Emilio Coveri, presidente di Exit Italia, Associazione per il diritto a una morte 
dignitosa, che riceva “circa 40 telefonate alla settimana di persone 
disperate” e che da gennaio

(AdnKronos) - Almeno tre italiani al mese si recano in Svizzera per non fare più 
ritorno. Connazionali “che muoiono in esilio”, così li definisce all’Adnkronos 
Salute Emilio Coveri, presidente di Exit Italia, Associazione per il diritto a una 
morte dignitosa, che riceva “circa 40 telefonate alla settimana di persone 
disperate” e che da gennaio a maggio di quest’anno ha raddoppiato gli iscritti: 
380, “praticamente il numero complessivo delle iscrizioni registrate in tutto il 
2013”. Un tema, quello del fine vita, tornato sotto i riflettori dopo le ammissioni di 

alcuni medici, in ultimo Giuseppe Maria Saba, 87 anni, già ordinario di Anestesiologia e Rianimazione 
prima all’università di Cagliari poi alla Sapienza di Roma, che ha ammesso di aver praticato 
l’eutanasia in oltre 100 casi. Una nuova testimonianza dopo le polemiche dei giorni scorsi 
sull’eutanasia, sulla desistenza terapeutica (cioè il momento in un cui le cure vengono abbandonate 
perché inutili) e su quelli che possono essere i diritti del malato anche alla luce delle norme, mai 
approvate, sul testamento biologico.La Svizzera è da tempo il luogo scelto dai cittadini degli Stati 
confinanti per poter porre fine alla loro vita con l’eutanasia. “Nei primi cinque mesi del 2014 - spiega 
Coveri - sono almeno 14 le persone che si sono recate in Svizzera”. Ma si tratta di un numero in 
aumento: “In 29 hanno già fatto domanda di attivazione della procedura di morte volontaria assistita 
per i tre centri elvetici: Dignitas di Zurigo; Exinternational di Berna e Lifecircle di Basilea”. Dei malati 
terminali italiani che hanno deciso di ‘emigrare’ in Svizzera, dove il suicidio assistito è legale sin dal 
1942, “nessuno ha più fatto ritorno”. Si spendono “non più di 8.000 euro, meno di un funerale nel 
nostro Paese”, fa notare il presidente di Exit Italia. Cosa accade a quei malati terminali che scelgono 
l’eutanasia? “La Dignitas, ad esempio - spiega Coveri riportando un esempio concreto - ha una 
graziosa casa immersa nel verde, nelle campagne di Pfaffikon. Qui si arriva solo dopo aver avuto l’ok 
alla propria richiesta di suicidio assistito e dopo aver stabilito il giorno. A questo punto, si giunge nella 
struttura e ci si confronta con medici e volontari. I camici bianchi, per legge, sono tenuti a convincerti 
di non farlo, tentano in ogni modo di farti desistere. Ma se il paziente è deciso a farla finita, dopo varie 
visite che ne attestano le condizioni, si procede con l’eutanasia”. “Il posto è confortevole - assicura il 
presidente di Exit Italia - si sceglie la musica che deve accompagnare alla fine, si sta con i propri cari, 
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si ha il conforto dei medici e dei volontari”. Materialmente, invece, “si prendono due pasticche anti-
vomito - prosegue Coveri - Dopo 10 minuti, se si è ancora convinti, viene somministrato un composto 
chimico contenente un barbiturico e un sonnifero potentissimo che addormenta profondamente. 
Impiega 3 minuti a far chiudere gli occhi, nei successivi 5 sopraggiunge l’arresto cardiaco. Non si 
prova alcun dolore naturalmente”, assicura. “Exit Italia dal 1996 lotta per vedere riconosciuto il diritto 
a una morte dignitosa - spiega Coveri - per questo abbiamo stretto un accordo con la Dignitas ed 
ExInternational, e dal 2013 anche con Lifecircle, che ci consente di fare informazione sulla loro 
attività. Ma noi vorremmo che ogni persona nel nostro Paese venisse lasciata libera di decidere sulla 
fine dei propri giorni, vedendosi riconosciuta la possibilità di morire dignitosamente, se è ciò che 
desidera”. 
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SCOPERTO INTERRUTTORE GENETICO CHE ATTIVA 'SUPERMEMORIA'  

 (ANSA) - ROMA, 9 GIU - Ecco un interruttore genetico che nel cervello accende la 
memoria e migliora rapidita' e capacita' di apprendimento, avviando la nascita di 
nuovi neuroni nell'ippocampo.  Resa nota sulla rivista Proceedings of the National 
Academy of Sciences, la scoperta e' frutto di studi su animali condotti da esperti 
del centro medico nazionale City of Hope a Duarte in California Meridionale.  
Iperattivando il gene TLX gli scienziati hanno creato topolini dalla memoria super e 
dotati di capacita' di apprendimento rapido.  L'iperattivazione del gene TLX stimola 
il processo di formazione di nuovi neuroni (neurogenesi) nel centro neurale della 
memoria, l'ippocampo.  Guidati da Yanhong Shi, gli esperti hanno reso il gene TLX 
piu' attivo inserendone una copia extra (rispetto alle due normalmente in 
dotazione) nel Dna di topolini normali.  I topolini hanno acquistato una memoria 
sprint, piu' solida, e sono diventati piu' rapidi nei processi di apprendimento.  Una 
volta compreso il modo di agire su TLX e sviluppati dei farmaci ad hoc per 
potenziarne l'attivita', la scoperta potrebbe uscire dal laboratorio ed avere 
applicazioni cliniche per i pazienti con Alzheimer o per gli anziani la cui memoria e' 
fisiologicamente ridotta. (ANSA). 
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